
Allarme SIMI FADOI:
«Il Servizio sanitario
rischia di scomparire»

Rispetto a 10 anni fa il Servizio sa-
nitario nazionale registra 30 mila
unità di personale in meno. No-
nostante gli investimenti adottati
durante la pandemia il SS13 ha an-
cora un estremo bisogno di risor-
se e riforme per fermare il suo de-
clino. Per questo occorre incre-
mentare il Fondo sanitario, af-
frontare la carenza di personale e
di posti letto, riformare la gover-
nance del Ssn dando maggiore
centralità al Ministero della Salu-
te, riorganizzare l'assistenza ospe-
daliera con l'aggiornamento ciel
Dm 70, recuperare delle liste d'ai-
tesa e valorizzare la Medicina in-
terna, Sono queste alcune delle
richieste che le due socieia seien-
tifiche - Federazione delle Asso-
ciazioni dei Dirigenti Ospedalieri
Internisti t:acini, e Società Italiana
Medicina interna Si mi lanciano
ai partiti in \rista delle elezioni del
25 settembre. «In vista delle ele-
zioni chiediamo ai partiti di af-
frontare seriamente il tema della
sanità che a parte qualche slogan
o proposta fumosa è fuori dai ra-
dar del dibattito come se l'emer-
genza Covid fosse un lontano ri-
cordo, le liste d'attesa non fossero
lunghissime, la carenza di perso-
naie non fosse una realtà e la ne-
cessità di riforme non fosse im-
pellente. La pandemia ha messo
a dura prova il nostro Servizio sa-
nitario nazionale e nonostante gli
interventi messi in campo la stra-
da per mettere in sicurezza la sa-
nità pubblica è ancora lunga e
non ammette ritardi», affermano
il presidente Fadol, Dario Man
lotto e il presidente Situi, Giorgio
Sesti. Per questo le due società
scientifiche hanno stilato un elen-
co delle principali azioni da intra-
prendere:

Finanziamenti adeguati. Per il
2023 è previsto un ,aumento di 2
miliardi del fondo sanitario che
dovrebbe arrivare a quota 126 mi-
liardi. Tuttavia con l'impennata
dell'inflazione e le spese straordi-

narie dovute alla pandemia que-
ste risorse appaiono ancora insuf-
ficienti.
Carenza di personale. serviranno
in futuro tra medici e infermieri
circa 40 mila unità di nuovo per-
sonale. Serve subito un intervento
che sblocchi il tetto di spesa per-
ché la carenza di personale rap-
presenta la principale emergenza
per la nostra sanità.
Riorganizzazione ospedali. Al-
Fospedale servono delle linee
d'indirizzo per renderli moderni
per questo è indispensabile l'ag-
giornamento del Dm 70/2015 su-
gli standard ospedalieri.
Continuità assistenziale. Per
mantenere i tempi di degenza
media entro gli obiettivi racco-
mandati, è necessario chiarire in
modo inequivocabile le modalità
di passaggio al giusto setting as-
sistenziale.
Trasformare la Medicina interna
da disciplina a 'bassa' a 'media'
intensità di cura. E fondamentale
la ri-definizione del codice 26 Me-
dicina Generale come Medicina
Interna e la trasformazione della
Medicina interna, ridefinendo gli
standard per il personale sanitario
ancora vincolati dal vecchio DM
109/1988 Donai cattin.
Recupero liste d'attesa. Assumere
personale anche degli ultimi anni
di specializzazione, incentivare
piti'di quanto non avvenga oggi
l'attività'extra- contrattuale per il
recupero delle liste d'attesa e or-
ganizzare in modo più'efficiente
l'assistenza territoriale.

S , Massimo Volpe: «L'obesità
resta una malattia conica
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